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"Felicità e grazia saranno le mie compagne ogni giorno della mia vita 

e abiterò nella casa del Signore per lunghi anni». (Sal 22,6) 

 

 

Carissime Sorelle, 

lo scorso 6 novembre, primo sabato del mese dedicato alla Vergine, intorno alle ore 18:00, a Lima 

presso l’Ospedale “María Auxiliadora”, la nostra cara Sr. Sonia ha consegnato la sua vita nelle mani del Padre e, 

come serva fedele, lo ha fatto servendo e donandosi fino all'ultimo momento. 

Suor Sonia Elena Laredo De La Cruz era nata a Nazca (ICA) il 2 dicembre 1962, da Silvestre Laredo e 

Francisca De La Cruz (entrambi deceduti). Era la terza di cinque fratelli, uno dei quali morto due anni fa, un 

fratello e una sorella risiedono in Italia e una sorella vive in Perù. 

Dopo aver terminato la scuola secondaria, ha studiato come Assistente Sociale presso l'Università 

“Federico Villareal” (Lima), svolgendo servizio presso la Scuola Nazionale “Federico Villareal” a Miraflores e 

anche presso la Scuola “Sagrado Corazón” (Chalet de Chorrillos). Esprimeva il suo spirito di servizio 

impegnandosi in ambito sociale nella sua Parrocchia “Cristo Missionario del Padre”. Come giovane catechista e 

promotrice di Pastorale Giovanile, si è dedicata con determinazione, creatività e amore, come afferma Padre 

Conrado, che ha accompagnato Sr. Sonia prima di entrare in Congregazione: “È stata una grande ricchezza 

nella vita di quanti ci siamo relazionati con lei, abbiamo goduto della sua semplicità, del suo sorriso, del suo 

amore e della dedizione incondizionata al Signore, del suo spirito di servizio, della sua grande testimonianza 

di giovane catechista. Ora tocca a noi fare l'offerta piena della sua vita al Signore. È dura, ma dobbiamo farlo 

con la stessa generosità con cui Lui ce l'ha donata… la ricorderemo con affetto come una sorella speciale”. 

 All'età di 26 anni, Sr. Sonia è entrata a far parte della nostra Famiglia Religiosa, iniziando il percorso di 

aspirante nell'aprile 1989; 

 l'8 marzo 1990 è entrata in Postulato iniziando il suo itinerario formativo nella Comunità Formatrice di 

Cañete; 

 il 7 marzo 1991 è entrata in Noviziato; 

 l'8 marzo 1993 ha emesso la Prima Professione; 

 e l'8 marzo 1999 la Professione Perpetua. 

Ha completato la formazione presso lo Juniorato Internazionale di Roma, dove è rimasta per 4 anni 

studiando presso la Pontificia Università Urbaniana, dove ha conseguito la licenza in Filosofia. 

Tornata in Perù, ha convalidato gli studi superiori per ottenere il titolo di Insegnante di Educazione Religiosa 

ed ha prestato il suo servizio di educatrice come madre che ama, accompagna e previene, cercando il bene delle 

sue figlie, infatti le sue ex-allieve la ricordano con tanto affetto, stima e gratitudine. 

La sua grande capacità di ascolto, accoglienza, prudenza e saggezza si sono fatte notare come qualità molto 

profonde in lei, per questo le è stata affidato il servizio di accompagnare le aspiranti nel 1998 e poi quello di 

Maestra di postulanti e novizie nel 2000–2001, successivamente di Maestra delle novizie nel 2004-2006, e di 

Maestra delle Juniores nel 2012-2013. 

È stata Superiora in varie comunità, dove con coraggio e diligenza si prendeva cura delle Sorelle a lei 

affidate: era animatrice della comunità con l'esempio e la preghiera, tutte abbiamo apprezzato la sua grande 

capacità di ascolto e i suoi gesti di fraternità. 

Aveva un tocco speciale nell'avvicinare i più bisognosi, cercando sempre il loro bene, aiutando i giovani a 

pensare con la mente e con il cuore. Padre Miguel Chumpitaz, attuale Vicario della Prelatura di Cañete, ricorda 



con ammirazione gli anni in cui Sr. Sonia ha guidato il gruppo giovanile di cui egli faceva parte: “Ha sempre 

rispettato la nostra libertà e le nostre iniziative, e allo stesso tempo ci chiedeva di dare il massimo di noi 

stessi. Penso che sia stato il primo seme che ho potuto percepire per donare la mia vita nel Sacerdozio, poiché 

era la prima volta che incontravo una persona consacrata, con quello spirito giovanile e gioioso, con un cuore 

aperto, non faceva distinzione tra le persone, era serena e comprensiva. Non ricordo di averla mai vista 

turbata, nonostante i nostri errori o sbagli. Ci ha sempre incoraggiati, ma ha anche premiato il nostro lavoro 

con qualche dono”. 

Nel 2018 è stata chiamata a svolgere il servizio di Superiora Delegata della Madre Generale in questa 

Delegazione del Perù, servizio vissuto con semplicità, dolcezza e pazienza. Era una donna di ascolto e di 

preghiera il cui frutto si è tradotto in gesti di benevolenza e fraternità, sempre attenta della salute spirituale e 

umana di ciascuna. 

Aveva un apprezzamento speciale per le ragazze della Casa Hogar Santa Ana a cui si dedicava con grande 

cura, così le ragazze l’hanno salutata: “C'è qualcosa di molto grande e bello che ci hai insegnato: L'AMORE A 

GESÙ Eucaristia. Ci hai detto che dovevamo entrare in cappella con raccoglimento e con grande rispetto 

perché c'era una persona molto importante, che era Gesù. Eri sempre preoccupata della nostra vita spirituale 

e, nonostante tanti lavori che avevi a scuola, hai sempre avuto tempo per noi. Come è consuetudine, ogni 

sabato dopo le varie pulizie, pregavamo insieme il rosario in modo molto creativo. Attraverso canti e video 

significativi, eri sempre alla ricerca di strategie per rafforzare il nostro amore per Gesù. Sei una persona che 

ha lasciato tante tracce in noi e in tante giovani che sono tornate nelle loro famiglie. Tante volte ti abbiamo 

visto stanca ma non ti sei mai lasciata vincere dalla fatica, hai sempre dato il massimo di te e questo ti ha 

reso felice". 

Era una Sorella di grande talento artistico, le sue composizioni floreali per il Santissimo Sacramento erano 

preziose, i suoi disegni e le composizioni natalizie denotavano una profonda bellezza interiore. 

Ha partecipato a Roma al XXXIV Capitolo Generale, ed è tornata in Perù piena di entusiasmo per continuare 

e far vivere ciò che la Congregazione aveva tracciato come cammino di essere famiglia per le famiglie ed è così 

che il Signore l'ha trovata sulla via cercando di “creare famiglia”, piena di delicatezze per le sue Sorelle, carica 

di sogni e speranze.  

Lo scorso 14 ottobre intorno alle ore 7.15, mentre si recava da Cañete a Lima per incontrare alcune Sorelle 

della Congregazione delle Figlie di Gesù Buon Pastore (fondate dalla nostra stessa Fondatrice) e portarle nella 

nostra Casa di Delegazione a Huachipa, un tragico incidente ha travolto lei e l’autista, il nostro caro amico e 

collaboratore Sig. Alberto Vicente, che è morto sul colpo. 

Su quella strada, più che un tragico incidente, l'ha trovata il Signore per chiederle ancora l'offerta totale 

della sua vita. È stata portata in ospedale dove è stato fatto ciò che la scienza medica poteva fare. Per 24 giorni 

la carissima Sr. Sonia è rimasta tra la vita e la morte, vivendo la Pasqua del Signore, come Cristo immolato 

sull’altare della croce. 

Le nostre Sorelle spirituali, le Figlie di Gesù Buon Pastore, nei giorni in cui Sr. Sonia era in ospedale hanno 

scritto: “Il nostro desiderio era quello di incontrarci e condividere esperienze di apostolato, missione, 

spirituale, pranzo. E Dio ha voluto che il nostro incontro fosse più profondo, nel dolore, che ha attraversato i 

confini non solo le comunità del Perù, ma anche le 2 Congregazioni, a partire dalle nostre Madri Generali. Così 

come i nostri Fondatori sono sempre stati uniti, come un solo Cuore. Tutte le comunità delle Figlie di Gesù 

Buon Pastore sono unite a voi nella preghiera. La Delegata del Messico mi ha informato che si offre ogni 

giorno la Messa, le lodi, il Rosario, i Vespri e la preghiera dei nostri Fondatori per la salute di Sr. Sonia e per 

ciascuna delle Suore di  Sant’Anna”. 

Tutti abbiamo chiesto il miracolo della vita fisica, ma il Signore ha voluto donarci il miracolo della vita 

spirituale: quante persone si sono radunate per pregare, quante famiglie, gruppi, vescovi, sacerdoti, 

Congregazioni religiose, bambini, giovani… L'amore ci ha uniti.  



Il funerale si è svolto l’8 novembre presso il Santuario della Madonna dell’Amor Hermoso, dove la salma di 

Sr. Sonia è giunta dopo un percorso iniziato il giorno prima, con tappa anzitutto a Huachipa nella Casa di 

Delegazione e poi nel suo luogo nativo. La notte tra il 7 e l’8 novembre è stata vegliata nella Cappella della 

Comunità del Noviziato e dopo aver fatto tappa presso le altre Comunità di Cañete, è giunta al Santuario, dove 

la Messa funebre è stata presieduta da Mons. Ricardo García García, Vescovo-Prelato di Yauyos-Cañete. I resti 

mortali della nostra cara Sr. Sonia ora riposano nel Cimitero Comunale di San Vicente di Cañete. 

Vogliamo così ricordare la nostra Suor Sonia come Sorella che raccoglie le sue Sorelle intorno all'Amato, 

accanto al piccolo, in un clima di silenzio perché solo Dio possa parlare e farci capire quanto è bello vivere per il 

Cielo. Preghiamo che la nostra Madre dell’Amor Hermoso sia con lei e che Sant'Anna, la Beata Enrichetta e i 

nostri Padri Fondatori intercedano per ciascuna di noi affinché possiamo essere fedeli al Progetto del Buon Dio. 

INFINITE GRAZIE alla nostra Madre Francesca che ci ha accompagnate con la sua preghiera e il sostegno 

spirituale, grazie a Sr. Fátima perché è stata concretamente vicina a noi nei giorni di prova, grazie ad ognuna di 

voi, care Sorelle: vi abbiamo sentite presenti con la preghiera e l’affetto; grazie al Gruppo LASA, per essere unito 

a noi. Il nostro desiderio è di continuare ad essere uniti con la speranza viva di essere una famiglia per le 

famiglie.  

Con affetto e gratitudine  

Sr. Marlene Cuya Chumpitaz 

Superiora Delegata ad interim 

 

 


